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COMUNICATO STAMPA 
 

Le notizie apparse sulla stampa odierna relative alla situazione dei rifiuti a Roma non 
corrispondono assolutamente al vero. E’ quindi doveroso, come nostro costume, 
informare correttamente e compiutamente l’opinione pubblica di come stanno le cose. 
 
Circa il pagamento dei servizi, le cosiddette tariffe, ricordiamo che la Regione Lazio è 
una delle poche Regioni, se non la sola in Italia, nella quale vige il sistema della 

“tariffa amministrata” cioè  è la stessa Regione che determina le tariffe del servizio 
sulla base dei costi documentati e certificati a consuntivo.  
Per gli impianti di trattamento (TMB) siamo tuttora in attesa della determinazione 
della tariffa relativa all’anno 2014, promessa da giorni dalla Regione Lazio, a costi 
documentati e certificati, contro una tariffa provvisoria a costi presunti riferita al 
2011. 
 
Per la discarica di Malagrotta la revisione della tariffa è ferma addirittura al 2009. 
 
E l’AMA è debitrice di centinaia di milioni di euro, come risulta con evidente chiarezza 
anche leggendo i documenti e la corrispondenza pubblicata sul nostro sito 
www.colari.it. 
 
Comunque, anche a prescindere dalla tariffa adeguata e dalla disponibilità o meno di 
risorse economiche, è da sempre che affermiamo, rappresentandolo in tutte le sedi, 
che il problema principale per una corretta chiusura del ciclo industriale è la 
mancanza sia degli impianti, programmati e attesi, che della discarica di servizio. Per 
il completamento del ciclo industriale il nostro Gruppo ha per tempo investito in 
idonei impianti di valorizzazione energetica del CDR ed ha proposto numerosi progetti 
di discariche di servizio da realizzare in collaborazione con l’AMA, senza averne 
riscontro.   
  
Giova ancora una volta ricordare che, stante l’attuale carenza impiantistica, i prodotti 
della lavorazione dei rifiuti, in particolare il combustibile (CDR) vanno in giro alla 
ricerca di impianti utilizzatori in Italia e all’estero (dal Portogallo alla Romania, dalla 
Bulgaria a Cipro, dal Marocco fino alla Grecia) con danni ambientali ed economici 
mostruosi che ricadono come al solito sulla collettività. 
 
Questa è la realtà dei fatti. Tutto il resto è polemica strumentale.  
 
Troppo spesso ci si dimentica che la gestione dei rifiuti non si improvvisa poiché i 
rifiuti si producono tutti i giorni e tutti i giorni vanno smaltiti e trattati. 
 
Necessitano competenza ed esperienza. Il nostro Gruppo lo ha dimostrato sia con i 
fatti, avendo assicurato a Roma dal 1960 al settembre 2013 il servizio notte e giorno e 
a condizioni particolarmente vantaggiose, e sia con le tante soluzioni proposte in 
grado di risolvere gli attuali problemi.  
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